
 

“L’educazione ci permette di capire in profondità che 

quello che ci accomuna è l'essere cittadini della comunità 

globale e che le nostre sfide sono interconnesse.” 
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1. Introduzione 
La Costituzione assegna ai genitori e alla scuola il compito di istruire ed educare i giovani per favorire il loro processo di  maturazione e di crescita sui piani 
motivazionale, cognitivo, emotivo e relazionale. Di fronte a un compito così delicato, risulta irrinunciabile una partnership educativa tra genitori e scuola fondata 
sulla condivisione dei valori e su una fattiva collaborazione, nel rispetto reciproco delle competenze. Il DPR 416/74 ha segnato l’avvio della partecipazione dei 
genitori e degli studenti nella gestione della scuola dando ad essa il carattere di una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civile al fine di 
condividere la responsabilità del ben-essere dei giovani. 
Il Patto Educativo di corresponsabilità rafforza il rapporto scuola/famiglia in quanto è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dei diritti e dei doveri che regolano 
il rapporto tra la scuola, le famiglie e gli alunni delle singole istituzioni scolastiche, a livello territoriale. Questo documento nasce dal D.P.R. 235/07, che ha 
modificato l’art. 3 del DPR 249/98 “Statuto delle studentesse e degli studenti” e prevede che ogni istituzione scolastica proponga la sottoscrizione da parte dei 
genitori e degli studenti (scuola secondaria di I grado) di un “Patto educativo di corresponsabilità” in cui si riconoscono i reciproci ruoli e si supportano 
vicendevolmente condividendo comuni finalità educative. 
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e 
per guidare gli alunni al successo scolastico.  
 

2. Sintesi del percorso  
Il processo di redazione del Patto è stato esso stesso esperienza di corresponsabilità tra la scuola e la componente genitori. L’elaborazione di questo documento 
è avvenuta infatti con la partecipazione di tutti i docenti della scuola primaria e ha visto l’intervento diretto dei rappresentanti di classe a cui è stato affidato il 
compito di coinvolgere tutti i genitori per una riflessione e valutazione sul documento. Tutte le osservazioni, raccolte e valutate, hanno contribuito alla stesura 
definitiva del documento (approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di istituto). 
 

3.   Le aree pedagogiche del Patto 

Le aree di Corresponsabilità ovvero di accordo educativo nel Patto sono tre: 

PERSONA, RELAZIONE E COMUNITÀ DI APPRENDIMENTO. 

Si ritiene che il/la bambino/a cresca se si cura la sua dimensione di sviluppo individuale (Persona), si favorisce la sua crescita relazionale (Relazione) e si costruisce 
attorno ad esso/a un contesto che faciliti gli apprendimenti costituito dalla frequentazione reciproca e dal confronto degli adulti significativi presenti attorno al 
bambino stesso. 

● Nell’area PERSONA si pone attenzione a dimensioni quali l’identità, la realizzazione di attitudini/capacità/competenze, l’orientamento per portare 
all’autorealizzazione di alunni autonomi. 

● Nell’area RELAZIONE si considerano gli aspetti dell’accoglienza ed integrazione, della comunicazione, della partecipazione, della 
collaborazione/cooperazione, del clima di classe connesso al rispetto delle regole per facilitare lo sviluppo di alunni responsabili. 

● Nell’area COMUNITÀ D’APPRENDIMENTO si inseriscono gli aspetti relativi all’offerta formativa, agli interventi didattici di recupero/potenziamento, ai 
compiti per casa, alla valutazione e al rapporto con il territorio per costruire alunni dotati di senso civico. 

 



                                                         IMPEGNI 

PERSONA I BAMBINI 
dalla Convenzione 
internazionale sui diritti 
dell'infanzia - ONU 1989 

L'ALUNNO 
si impegna a 

La SCUOLA (dirigente, insegnanti, personale ATA e 

amministrativo) si impegna a 
La FAMIGLIA 
si impegna a 

 
 

IDENTITÀ 
(rispetto ambiente 
scolastico, 
materiali, persone) 

 

 

 

“Tutti i bambini e le 
bambine hanno 
diritto alla protezione 
e alle cure necessarie 
al loro benessere” 

 

 

● Rispettare le regole concordate con 
compagni e insegnanti. 
● Rispettare: 
- gli insegnanti e il loro lavoro; 
- il personale ATA e il loro ruolo; 
- tutti i compagni (in riferimento alle 
diversità di genere, etniche, religiose, 
socio-culturali, fisiche…). 
● Rispettare l’ambiente scolastico 
(spazi, attrezzature, dotazioni, materiali). 

 

● Accompagnare l’alunno ad una 
sempre più chiara conoscenza di sé. 
● Favorire situazioni atte a rinforzare 
l’autostima dell’alunno.  
● Promuovere quei comportamenti che 
favoriscono la maturazione personale e 
civica con atteggiamenti coerenti in 
funzione del ruolo. 
● Far rispettare le regole concordate tra 
alunni e insegnanti.  
● Far conoscere ai genitori le regole 
dell’ambiente scolastico affinché 
possano condividerle con il proprio figlio. 

 

● Seguire e valorizzare il lavoro del 
proprio figlio, evidenziando l’importanza 
dell’istruzione e della formazione per la 
crescita. 
● Conoscere e rispettare il ruolo e il 
lavoro: 
- dei docenti; 
- di tutto il personale scolastico. 
● Conoscere e condividere le regole 
dell’ambiente scolastico. 
● Dare fiducia al proprio figlio. 

● Guidare il proprio figlio ad 
accettare, rispettare e aiutare gli altri, 
tenendo conto di un punto di vista 
diverso dal proprio.  

 
AUTONOMIA 

(portare materiali, 
peso degli zaini, 
sicurezza) 

● Assumere le proprie responsabilità di 
alunno: 
- consultando il diario per preparare bene 
lo zaino; 
- consegnando con regolarità gli avvisi ai 
genitori; 
 - portando a scuola i materiali scolastici 
richiesti; 
- trattando con cura libri, quaderni e 
oggetti propri, altrui e della scuola; 
 - eseguendo costantemente i compiti; 
- avviandosi ad organizzare lo studio in 
modo autonomo. 
● Sviluppare la propria autonomia 
(anche nell'igiene personale) in base alle 
capacità. 
● Riflettere sulle proprie azioni per 
migliorarle. 

● Tener conto, per quanto possibile, 
della quantità di materiale scolastico per 
evitare il sovraccarico dello zaino.  
● Calibrare la quantità di lavoro per 
casa. 
● Illustrare ed insegnare agli alunni 
come devono organizzare i compiti 
assegnati per casa. 
 

● Monitorare il percorso di 
autonomia controllando che: 
- lo zaino sia preparato correttamente; 
- i compiti siano eseguiti. 
● Vigilare che il figlio abbia sempre 
con sé il materiale scolastico occorrente.  
● Controllare che il figlio restituisca 
con puntualità gli avvisi firmati. 
● Seguire il figlio nell’apprendimento, 
aiutandolo a pianificare e organizzare il 
lavoro assegnato senza sostituirsi. 
 



 
REALIZZAZIONE DI 

ATTITUDINI, 
CAPACITÀ 

COMPETENZE 

“Tutti i bambini e le 
bambine hanno 
diritto ad avere 
informazioni e 
materiali che 
favoriscano il loro 
sviluppo” 

 

●  Imparare a riconoscere i propri punti 
di forza e di debolezza.  
●  Essere costante nell’impegno 
scolastico. 

 

● Condividere valori e trasmettere 
conoscenze tramite materiali, attività 
motivanti e coerenza educativa. 
●  Progettare percorsi che rispettino i 
ritmi di apprendimento degli alunni. 
●  Accompagnare gli alunni a 
riconoscere i propri punti di forza e di 
debolezza. 
 

● Favorire nei figli la scoperta di sé 
evidenziando punti di forza e di 
debolezza. 
● Considerare importanti tutte le 
discipline perché tutte contribuiscono a 
far crescere i bambini come individui 
completi e responsabili. 

 
 
 
 

  IMPEGNI 

RELAZIONE I BAMBINI 
dalla Convenzione 
internazionale sui diritti 
dell'infanzia - ONU 1989 

L’ALUNNO  
si impegna a 

La SCUOLA (dirigente, insegnanti, personale ATA e 

amministrativo) si impegna a 
La FAMIGLIA 
si impegna a 

 

ACCOGLIENZA 
(nuovi arrivi, inizio 

lezioni, ascolto 
reciproco) 

 

 

INCLUSIONE 

 

 

“Tutti i bambini e le 
bambine sono nati 
liberi e hanno diritto a 
crescere in un 
ambiente accogliente 
che assicuri rispetto, 
giustizia e pace” 

 

“Tutti i bambini e le 
bambine hanno diritto 
a veder rispettato: 
- il loro nome 
- il colore della pelle 
- la loro nazionalità 
- la loro situazione 
familiare 
- le loro convinzioni di 
pensiero e di fede 
- le loro diverse-abilità” 

● Adottare un atteggiamento di 
disponibilità ed accoglienza nei 
confronti di tutti i compagni, dei docenti 
e del personale scolastico. 
●  Riconoscere come indispensabile il 
proprio personale contributo per la 
realizzazione di un clima di classe 
positivo. 
● Accettare un punto di vista diverso 
dal proprio ed imparare ad esprimere 
ad altri difficoltà e disagi. 
● Capire ed accettare la diversità per 
convivere in modo sereno. 

● Favorire un clima di accoglienza nel 
rispetto delle esigenze degli alunni. 
● Favorire l’integrazione e l’inclusione 
rendendo partecipi tutti gli alunni alle 
attività, anche mediante metodologie 
cooperative. 

 

● Riconoscere nei docenti e in tutto il 
personale scolastico competenza e 
autorevolezza.  
●  Educare il figlio alla tolleranza 
insegnando a rispettare la diversità, ad 
accettarla e ad interagire con essa. 

 
 
 
 

PUNTUALITÀ 
(ritardi, assenze) 

 ● Essere puntuale nell’arrivo a scuola.  ● Garantire il puntuale e regolare 
svolgimento del servizio scolastico. 

● Garantire la puntualità all’ingresso e 
all’uscita da scuola. 



● Essere puntuale nella consegna 
degli elaborati. 

●  Garantire la regolarità della 
frequenza scolastica. 
● Giustificare tempestivamente 
eventuali ritardi e assenze. 

 

COMUNICAZIONE  

 

 

 INTERVENTI 
EDUCATIVI 

 

 
●  Portare le comunicazioni scuola 
famiglia firmate, secondo i tempi 
concordati. 
●  Informarsi sulle lezioni e sugli 
argomenti trattati a scuola nei giorni di 
assenza. 

● Chiedere consiglio agli insegnanti 
all’insorgere di problematiche di tipo 
scolastico e/o educativo. 

● Mantenere la relazione con la 
famiglia, fornendo le opportune 
informazioni. 
● Ascoltare e prendere in 
considerazione le specifiche esigenze 
legate all’età degli alunni.  
● Comunicare ai genitori gli obiettivi 
didattici ed educativi, negli incontri 
previsti. 
 
 

● Informarsi sull’andamento 
scolastico del figlio. 
● Informarsi sulle lezioni e sugli 
argomenti trattati a scuola nei giorni di 
assenza del figlio. 
●  Prendere visione e firmare 
tempestivamente le comunicazioni 
provenienti dalla scuola: la firma è il 
segno che la comunicazione è avvenuta. 
● Parlare con i docenti qualora si 
manifestassero difficoltà di tipo 
relazionale, educativo e/o di 
apprendimento del figlio. 
● Conoscere gli obiettivi educativi e 
didattici proposti dalla scuola.  
 

 

COLLABORAZIONE 

COOPERAZIONE  

 

RISPETTO 

“Tutti i bambini e le 
bambine hanno diritto 
a partecipare alla vita 
della comunità” 

“Tutti i bambini e le 
bambine non hanno 
solo diritti, ma anche 
doveri verso gli altri” 

● Chiedere aiuto e accettare 
l’intervento dell’insegnante o dei 
compagni di fronte alle difficoltà 
didattiche. 
● Aiutare i compagni in difficoltà. 

● Imparare ad interagire con i 
compagni riconoscendo le proprie 
responsabilità. 

● Lavorare in sinergia con i colleghi su 
obiettivi condivisi. 

● Essere disponibili all’ascolto. 
● Stimolare gli alunni ad assumere un 
comportamento rispettoso. 

●  Promuovere negli alunni il senso di 
responsabilità e collaborazione. 
●  

● Essere disponibile all’ascolto delle 
problematiche scolastiche comunicate 
dagli insegnanti. 
● Condividere le linee educative 
espresse a scuola. 
 

PARTECIPAZIONE 
(interventi in 

classe, 
rappresentanza 

genitori) 

“Tutti i bambini e le 
bambine hanno diritto 
a partecipare alla vita 
della comunità” 

 

●  Intervenire nelle attività didattiche 
con pertinenza nei modi e nei tempi 
stabiliti. 
● Porre attenzione agli interventi 
degli insegnanti. 

● Sollecitare l’alunno ad intervenire 
attivamente e con pertinenza.  

● Adottare strategie che favoriscano 
la motivazione degli alunni. 

● Organizzare incontri periodici con i 
genitori, per aggiornarli sull’andamento 
scolastico dei propri figli. 

● Essere presenti con regolarità agli 
incontri con gli insegnanti (es. colloqui). 
● Partecipare alla vita scolastica. 
● In caso di necessità, richiedere un 
colloquio individuale con gli insegnanti 
attraverso il registro elettronico o il 
diario del proprio/a figlio/a e 



 concordando con i docenti la data e 
l’orario di ricevimento. 
● Riconoscere il docente come 
principale figura di riferimento del 
gruppo classe. 
● Far riferimento al rappresentante 
dei genitori per aspetti generali relativi 
alla classe e/o alla scuola. 

 

CLIMA DI CLASSE  

 

“Tutti i bambini e le 
bambine, per il pieno 
sviluppo della loro 
personalità, hanno 
bisogno di crescere in 
un’atmosfera di affetto 
e sicurezza morale”  

 
 

● Accettare i propri compagni 
cogliendo nella diversità occasione di 
ricchezza. 
● Usare un linguaggio consono ad 
un ambiente educativo.  
● Indossare un abbigliamento 
adeguato all’ambiente scolastico. 
● Assumere atteggiamenti rispettosi 
e adottare un comportamento cortese 
ed educato. 
● Prendere consapevolezza che il 
rispetto delle regole è funzionale a 
creare un clima di classe sereno. 
● Avere disponibilità ad apprendere. 

● Favorire un ambiente di 
socializzazione sereno ed adeguato allo 
sviluppo delle capacità di tutti. 
●  Promuovere relazioni 
interpersonali positive stabilendo regole 
certe e condivise. 

●  Avere fiducia negli alunni e nelle 
loro potenzialità. 
● Coinvolgere gli alunni ad 
individuare le regole necessarie per 
vivere bene insieme. 
● Favorire e agevolare il rapporto tra 
genitori e rappresentanti di classe.  

● Rendere i propri figli consapevoli 
dell’importanza del rispetto delle regole 
della scuola. 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  IMPEGNI 

COMUNITÀ 
D’APPRENDI-
MENTO 

I BAMBINI 
dalla Convenzione 
internazionale sui diritti 
dell'infanzia - ONU 1989 

L’ALUNNO 
si impegna a 

La SCUOLA (dirigente, insegnanti, personale ATA e 

amministrativo) si impegna a 
La FAMIGLIA 
si impegna a 

 
OFFERTA 

FORMATIVA 
 (progetti, 

valutazione 
istituto, 

formazione 
genitori e 

insegnanti) 
 
 
 
 
 
 
 

 
“Ogni bambino ha 
diritto a una 
educazione che 
contribuisca alla sua 
cultura generale e gli 
consenta di sviluppare 
le sue facoltà, il suo 
giudizio personale e il 
suo senso di 
responsabilità morale e 
sociale, e di divenire un 
membro utile alla 
società” 

● Partecipare attivamente alle 
iniziative proposte dalla scuola. 
● Favorire i rapporti di 
collaborazione e il rispetto tra 
compagni, creando situazioni di 
integrazione e solidarietà. 
● Rispettare le disposizioni 
organizzative della scuola e comportarsi, 
in ogni momento della vita scolastica, in 
modo educato e responsabile. 
● Attuare comportamenti adeguati 
alla salvaguardia della sicurezza propria 
e degli altri in condizioni ordinarie e 
straordinarie di pericolo. 
 

● Favorire un ambiente educativo 
accogliente per la crescita personale e il 
benessere psicofisico necessario 
all’apprendimento e alla maturazione 
degli alunni. 
● Favorire lo sviluppo delle 
potenzialità degli alunni. 
● Offrire iniziative concrete per il 
recupero di situazioni di svantaggio, al 
fine di migliorare il successo formativo. 
● Predisporre, per quanto possibile, 
un ambiente scolastico dotato di una 
strumentazione idonea alle diverse 
discipline e rispondente ai bisogni degli 
alunni. 
● Porre in essere progressivamente le 
condizioni per assicurare un ambiente 
salubre e in regola con le norme di 
sicurezza. 
● Promuovere corsi di formazione e 
aggiornamento allo scopo di migliorare 
l’azione educativa. 

● Partecipare alle iniziative promosse 
dalla scuola. 
● Sostenere l’istituzione scolastica 
sulle scelte educative e didattiche. 
● Riflettere con i propri figli 
sull'importanza e sul valore della 
responsabilità. 
● Conoscere l’organizzazione 
scolastica: riflettere con i figli 
sull’importanza del rispetto delle norme 
di sicurezza e dei piani di emergenza. 
 
 

 
COMPITI A CASA E 

INTERVENTI 
DIDATTICI DI 
RECUPERO/ 

POTENZIAMENTO  

● Annotare sempre nel diario i 
compiti; in caso di assenza, 
compatibilmente con l’età, informarsi 
sulle lezioni svolte e le attività 
assegnate, anche mediante la 
consultazione del registro elettronico. 
● Svolgere i compiti con regolarità e 
cura, seguendo le indicazioni fornite, 
per rafforzare quanto appreso in classe. 
● Acquisire abilità e strategie per 
eseguire in autonomia i compiti. 
 

● Favorire la motivazione. 
●  Rispettare i ritmi di apprendimento 
di ciascuno. 
●  Distribuire e calibrare i compiti 
assegnati per casa. 
● Verificare l’esecuzione dei compiti.  
● Favorire opportunità di recupero 
e/o di potenziamento. 
● Usare una didattica flessibile 
adottando metodologie e strumenti 
differenti per raggiungere gli obiettivi 
proposti. 

● Supportare il figlio nel pianificare e 
organizzare i compiti per casa al fine di 
sviluppare sempre maggior autonomia. 
● Per quanto possibile, controllare 
che il proprio figlio abbia eseguito in 
modo completo e accurato i compiti 
assegnati, anche mediante la 
consultazione del registro elettronico. 
● Aiutare il figlio ad organizzare gli 
impegni di studio e le eventuali attività 
extrascolastiche in modo adeguato e 
proporzionato.  



● Qualora l’insegnante lo ritenga 
necessario, favorire  il recupero delle 
attività,  dovuto ad assenze prolungate 
degli alunni,  anche attraverso l’utilizzo 
delle piattaforme digitali fornite 
dall’Istituto. 
 

● Motivare adeguatamente allo 
studio riconoscendo l'impegno. 

 
RAPPORTO CON IL 
TERRITORIO 
 
 

Rispetto 
dell’ambiente e 

dei beni culturali 
 
 

Partecipazione 
attiva 

nella comunità 
(solidarietà, 

volontariato…) 

 
“Tutti i bambini e le 
bambine devono 
essere educati ad uno 
spirito di 
comprensione, di 
tolleranza, di amicizia 
fra popoli e di 
fratellanza universale, 
nella consapevolezza 
che devono consacrare 
le loro energie e la loro 
intelligenza al servizio 
dei propri simili” 

● Assumere comportamenti 
responsabili all’interno dell’ambiente in 
cui si vive. 
● Dimostrare sensibilità e apertura 
verso culture diverse dalla propria. 
● Dimostrare interesse e sensibilità 
verso i temi legati alla salute e alla 
sostenibilità ambientale.  
● Essere disponibili e solidali verso 
situazioni di disagio. 
 

● Favorire la conoscenza del proprio 
territorio (ambiente storico –geografico-
culturale) e promuovere un 
atteggiamento di rispetto. 
● Proporre esperienze formative in 
collaborazione con le associazioni del 
territorio (società sportive, Alpini, Avis, 
Caritas, …) e il Comune (biblioteca,…). 
● Favorire la realizzazione di una 
comunità scolastica sensibile ad una 
cultura multietnica per i bambini ed i loro 
genitori. 
● Sviluppare il senso di appartenenza 
alla comunità in cui si vive, anche 
attivando azioni di solidarietà e 
volontariato. 
● Promuovere momenti di riflessione 
personale e sociale dell’essere cittadino.  

● Informare il proprio figlio sulle 
attività offerte dal territorio. 
● Offrire occasioni di collaborazione 
per condividere esperienze significative 
legate alla conoscenza del territorio. 
● Favorire la partecipazione del figli 
alle iniziative territoriali. 
●  Aiutare il proprio figlio a sentirsi 
parte di una comunità allargata che 
comprende bambini di lingua e cultura 
diverse.  

 
 
APPROVATO CON DELIBERA DEL COLLEGIO DEI DOCENTI N. 17 DEL 19 MAGGIO 2021 

 
APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 17 DEL 20 MAGGIO 2021 

 
 
 
 
 
 
 



 
SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ DA PARTE DEI GENITORI 
  
  
  
I sottoscritti____________________________________________________ nato a _______________ il_______________     
           cognome e nome del padre o di chi ne ha la responsabilità genitoriale 
  
e   _______________________________________________________ nata a ______________ il _____________    in qualità di genitori/tutori dell’alunno/a 
cognome e nome della madre o di chi ne ha la responsabilità genitoriale    
 
______________________________________________________, nato/a      a_____________________ il___________________, iscritto/a per  
 
l’a.s. 2021/2022 alla Scuola _______________________________, classe __________sez. ___________ Plesso __________________________   
 
 
DICHIARANO 
 
di aver preso visione del Patto di Corresponsabilità, di condividerne gli obiettivi e di sottoscriverne gli impegni. 
  
Vedelago, ___ /  ___ /  ______                                                                          
  
                                                                                                                                                                           FIRMA DI ENTRAMBI I GENITORI                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                       o di chi ne ha la Responsabilità genitoriale 
 
                                                                                                                                                                          _______________________________ 
 
 
                                                                                                                                                                          _______________________________ 


